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PARTE UFFICIALE
LEGŒl E DEC¯ELETI

13 numero O della raccoka u/)!ciale delle leggi e dei decreti
fel Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta .

VITTORIO EMANíJELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
In virtû dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri straordinari conferiti al Governo
del Re don la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 33 del Nostro decreto 3 gennaio' 1918,

11. 2 ;
Sulla proposta del ministro della guerra, di concerto

con quelli della grazta e giustizia e dei culti e del
tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiámo :

Art. i.
Il personale degli uilleiali in servizio attivo perma-

nente della giustizia militare ò scelto, pei tribunali
militari, tra i fun21onari della magistratura ordinaria.

Art. 2.
Ai posti vacanti si provvede per tre quarti col per-

sonale.appartenente al ruolo della giustizia militar , e
per un quarto con funzionari tratti dalla magistratura
ordinaria.

Art. 3.
La destinazione dei magistrati ordinari che aspirano

al passaggio nella giustiziamilitare ò proposta da una
Commissione, composta da:

S. E. l'avrocato genei•ale militáre, presidente;
Il direttore generale del Ministero della guerra

che amministra 11 personale della giustizia militare; y

un consigliere di cassazione designato dal ministro)
di grazia e giustizia. '

s

Tale passaggio, sarà fatto con le seguenti norme :

Al posto di avvocato militare possono'essere nomi-
nati i consiglieri di appello e parificati ed i giudici e
sostituti procuratori del Re di prima e seconda cate-"
goria.
Agli altri posti i giudici e sostituti procuratori del

Re di terza e quarta categoria.
Art. 4.

Il personale degli ufficiali della giustizia militare in
servizio attivo permanente, appartenente al R eser-
cito a norma nell'art. 33 del decreto Luogotenenziale
3 gennaio 1918, n. 2, si compone di:
i avvocato generale militare, con grado e titolo

di tenente generale, comandante di corpo d'arinata '
i vîce avvocato generale militare, con grado di

tenente generale;
4 sostituti avvocati generali militari, con grado di

maggiore generale;
10 avvocati militari, con grado di colonnello;
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2 sostituti avvocati militari di la álabse, don grado
di tenente colonnello;

7 sostituti avvocati militari di P classe, id.
5 sostituti avvocati militari di 8' olasse, con grado

di maggiore ; ,

5 sostituti avvocati militari di 4. ólasse, con grado
di caplíano ; .

& giudici relatori di la classe, con grado di tenánte
colonnello :

5 giudici relatori di 26 classe,. con grado di mag-
glore ;

4 gliidici relatori di 3a classe, con grado di ca -

itano;
7 6ufficiali istruttori di 16 classe, con grado di mag-

glore;
6 ufficiali istruttori di 2' classe, con grado di ca-

pitano.
Gli stipendi di detto personale, giusta il >disposto

dall art. 38 del citato decreto del 8 gennaio 1918,
n 2, sono quelli dei ris;íeftívi gradi militari. Igosti-
tuti avvðcati militari di prima classe sono considerati
come tenenti colonnelli ohe abbiano conseguito il
qumquenmo.
Le indennità di carica attribuite al personale me-

desimo hanno le misure seguenti:
Per l'avvocato generale militare la indennità di

carica del .grado corrispondente stabilita dalla ta-
b'ella IV della legge sugli asadgni fissi per gli uffi-
ciali genèrali del R. esercito e dal R" dooreto sulle in-
dennità eventuali per gli ufficiali geñerali dell'eser-
cito ;

della magistratura, per la determinagione del grado,
dellaeostegoria e del posto in graduatoria che -ò da
assegnare ai detti magistrati tenuto conto del grado
deRa categoria e del posto che avrebbero potuto pon-
seguire qualora fossero rimasti in magistratura.

Art. i
Per esigenze di servizio su proposta dell'avvocato

generale, presso i tribunali militari potranno essere

temporaneameme adibiti ufficiali di complemento della
giustizia militare.

Art. 8.
I posti di segretieria presso i tribunali militari sono

coperti di regola con applicati del Ministero della
guerra.

Art. S.
Le promozioni di grado del personale di ruolo della

giustizia militare saranno effettuate con decreto Reale
e quelle di classe con decreto del ministru della guerra,
previa, però in ogni caso, proposta di una Commissione
composta del sottosegretario di Stato alla guerra, del·
l'avvocato generale militare e del direttore generale
del Ministero della guerra che amministra.il personale
della giustizia militare.
Esse saranno effettuate per solo merito anche per

ciò che riguarda i passaggi di classe.
La destinazione degli ufficiali di ruolo della magi-

Étratura niilitare alle funzioni di avvocato militare,
giudice relatore, ulliciale istruttore, ò fatta dalPavvo-
cato generale militare.

. Art. 10.
Pel vice avvocato generale militare, L. 2400.
Per i sostituti avvocati generali; L: 1500.
Per gli avvocati militari, L. 1800.
Per i sostituti avvocati militari di l' classe, L 1000.
Per i sostituti avvocati-militari di 2a classe, L. 800.
Per i sostituti avvocati militari di 3a classe, L.700.
Per i sost tuti avvocati- militari di 4' classe, L. 500.
Per i.giudici relatori di 16 classe, L 800.
Per i giudici relatori di 2a classe, L. 700.
Per i «mdici relatori di 36 classe, L. 500.
Per gli uiliciali istruttori di i* classe, L 700
Per gli ufficiali istruttori di 2a classe, L. 500.

Art. 5
Il personale di ruolo della giustizia militare fa parte

del It esercito ed Psuoi componenti flanno grado ef-
fettivo di ulliciale, secondo le norme stabilite dall'ar-
ticolo 33 del decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918,
nym 2
I limiti di età per la cessaziotie dal servizio attivo

permanente sono .quelli etabiliti nella seguente ta-
bélla:

Tenenti generali . . 68
Maggiori generali . . . . . .

65
Colonnelli . . . . . . . . . 62
Tenenti colonnelli . . . . . .. 58
Maggiori . . . 56
Capitani . . . . . . . . . 53

Art. 6.
I magistrati che in attuazione del presente deoreto

prenderanno posto nel ruolo del personale effettivo
della giustizia militare, avranno facoltà di ritornare
nella precedente carriera. A tal uopo a mezzò dell'av-
Vocato generale militare dovranno rivolgere istanza al
ministro di grazia e giustizia.
Questi provvederà, sentito il Consiglio superiore

Disposizioni transitorie.
Nella prima attuazione del presente decreto, e non

oltré due mesi dalla sua pubblicazione, i funzibriari
della giustizia militare, riconosoluti non idonei al ser-
vizio dalla Commissione di cui all'art. 9 saranno col-
locati a riposo o in posizione ausiliaria. Quelli di essi
che non abbiano compiuto gli anni di servizio occor-
renti per 11 conseguimento della ¡¾nsione avranno di-
ritto al trattamento di congedo provvisorio fino a
quando non raggiungeranno i limiti minimi di servizio
e di età pel .collocamento a riposo.

Art. 11.

Gli attuali funzionari di ruolo di segreteria della
magistratura militare saranno, previo giudizio di ido-
neità dell'avvocato gene rale militare, destmati alle fun
zioni di giunice relatore o ufficiale struttore, oppure
potranno essere trattentiti nelle funzioni di segreteria
col titAo di segretari capi.

Art. 12.
Per coprire i postÍ che si renderanno vacanti nella

prima attuazione del presente decreto, il minigtro della
guerra ha facoltà di prescindere dalle proporzioni sta-
bdite nell'articolo secondo.
gSaranno preferiti, salvo il giudizio della Commissione
di cui all'art. 3, i magistrati già investiti di funzioni
giudiziarie presso i tribunali militari.
Gli attuali avvocati e sostituti avvocati militari di

ruolo,, come pure gli attuali funzionari di segreteria,
potranno, previa proposta dell avvocato generale mili-
tare, conseguire un grado immediatamente superiore
a quello in cui si trovano nel momento della prima
attuazione del presente decreto.

Art. 13.

La direzione degli uffici di segreteria può esseré
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altidata ai giudici relatof•i, opptre ad ufficiali che

appartengano alle segreterie e cancellerie giudiziarie,
con preferenza a quelli che prestano attualmente fér-
vizio nei tribunali mditari.

Art. I4.
Il presènte decreto, che entrerà in vigore dal giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - UPELLI - SAcom - N1771.
Visto, Il awardangellt : SAcom.

Il numero 451 della raccolta w/)iciais delig leggt e dei deersti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
R.E D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. Si della legge 7. luglio 1907, n. 429, mo-

dificato nel due gltimi comma col decreto-legge 13 ago
sto 1917, n. 1393;
Visto il R. decreto 2 luglio 1914, n. 776, con cui fu-

rono approvate le annesse norme per il servizio legale
delle ferrovie dello Stato ,'
Sentiti il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato ed 'il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro dei trasporti .

marittimi
e ferroviari, di.concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamò :

Articolo unico.

L'art. 38 delle norme approvate col surrichiamato
decreto 2 luglio 1914, n.776,ò sostituito dal seguente:

« Art. 38 - Il servizio centrale e ciascun utliciole-
gale, per le cause rispettivamente trattate, curano la
liquidazione e la riscossione delle spese giudiziarie an-
ticipate dall'Amministrazione ,e delle compet-nze di av-
vocato e di procuratore poste a parico delle contro-
parti. versandone immediatamente il ricavato nelle Casse
dell'Amministrazione.
Dopo approvata la transazione, o passata in giudi-

cato la sentenza, o divenuto defini*ivo il lodo arbi-
trale che pronunciarono compensazione di spese, in
cause nelle quali l'Amministrazione interessata non

sia, rimastg soccombente, il capo del servizio o delPUf-
Acio lichiede il parere del Consiglio dell'Ordine degli
avvocati sulla misura degli onorari e competenze che
si sarebbero hquidati in confronto del soccombente. Pre-
senta quindi la nota all Amministrazione interessata
afBnehè sta disposto il pagamento della metà dei detti
énorari e comp tenze -

Sulla nota provvede il .direttore generale o il mi-
nistro competente, secondochè la lite interessi le fer-
rovie o altra Amministrazione dello Stato, a tenore
del precedente art. 3 lettera d).
Quando la compensazione delle spese sia parziale,

I
al servizio legale, oltre la quota di onorari riscopsg
dal soccombente, sarà dovuta, nei modi suindicati, la
metà d. Ile quote di onorari e competenze dichiarate
compensate.
Le competenze cumulate per i detti titoli sono ri-

partite a norma degli articoli seguenti ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellè'leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - BIANCHI - Nitti.
Visto, Il guardasigißi: SAcom. *

11 numero 458 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANCELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915 n 671, sul conferi

mento al Governo dei poteri straordinari per la g'uerra ;
Vista la legge Si dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto col presidente del Consiglio del
niinistri, ministro dell'intei•no;
Abbiamo d oÑtsto e decretialno:
Lo stanziamento del capitolo n. 134 dello stato di

previsione lell : spesa del Ministero dell'interno per
Pesercizio finauziario 1917-918 è aumentato della somma
di'lire trecentomila (L. 300,000) e la relativa denomi-
nazione ò modifloata come segue: « Spese confideni
ziali per la repressione del malandrinaggio, per la ri·
cerca ed estradizione degli imputati o condannati rifut
giatisi all'estero-ed altre inerenti a speciali sei•vizí di
sicurezza pubblica in relazione anche a bisogni deter-
minati dallo stato di guerra ».

11 presente decreto andrà ilt vigore il giorno stesso
della sua pubblicatione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella ,raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA

.

V1sto, 11 guardadgißi: Sacess.
ORLANDo - NITor.

GII nuniero 450 deMa raccolta ujßciale deMe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà nella Nazione

RE D' lTALIA
In virtù dell'atitorità a Noi conferita:
Visto l'art. I della legge 21 dicembro 1903, n. 4tÍS,

col quale fu autorizzata la conversione della rendita



1084
.

GAZZETTA UFF101ALE DËîa RËGNO D' ITALIA

onsolidata*4,50 0¡O netto in altra del consolidato 8,50 010
netto ;
Visto l'ai•L 2 della legge stessa, col quale furono di-

chiatate esenti dalla conversione .suddetta le rendite
4 60 010 posseduté dalle pubbliche istituzioni di bene-
ficenza, in quanto non vèngano, successivamente, per
effeffo di qualsiasi operazione trasferite ad altri.inte-
statari, ovvero tramutate al portatore;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 21 di-

cembre i903, n. 486, per l'esecuzione della legge sud-
detta;
Visto il decreto Luogotenenziale 1 febbraio 1917,

n. 385, relativo a varinäioni nel bilancio della spesa
del Ministero 'del tesoro per l'eseroisio 1916 917, dio
pondenti da convergioni di rendite del consolidato
4,50 Op nette in altre del consondato 3,50 Oi0 netto
e viceversa eseg ite nel secondo semesure dell'anno
1916 ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045, colla quale

venne prokogato l'esercizio provvisorio.fino a quando
i bilanei non siano approvati per legge ;
Ritenuto che nel corso dell'esercizio 1916-917 venne

disposto Pannullamento dell'annua rendita consolidata
4 50 0¡O di L. 1898,60 e convertjta in altra del conso1í-
dato 3,50 010 (1908) di-annue L. f476,69 giusta la legge
21 dicembre 19ð3, n. 483;
Ritenuto che nel corso del semestre 1° Inglio al 31

dicembre 1917, in seguito ad ulteriori accertamenti,.da
parte della Direzione generale del debito pubþiico,
venne riconosciutoiche fra le rendite conservate prov-
Visoriamente nel consolidato 4,5g010 netto, dovevano
essere, e vennero di fatto convdrtite nel consolidato
3,50 (0 netto, iscrizioni: con decorrenza f* ottobre 1917
per annue L. 1267,48 ;
Ritenuto che in cambio di detta rendita fy inscritta

e consegnata la rendita del consolidgto 3,50 Ol0 netto:
colla stessa decorrenza per annue L. 985,81; ,

Ritenuto che venne disposto il ricupero delle diffe-
renze d'impcrto delle rate scadute dopo il 1° génnaio
19044elle iscrizioni al consolidato 4,50 Oi0 netto, le quali
avrebbero dovuto essere convertite in 3,50 0(0 netto,
con decorrenza dalla stessa data)
Ritenuto che trattandosi di operazioni già definiti-

Tamente compiute in virtil della citata legge 21 di-
cembre 1903, n. 483, devesi ora provvedere soltanto
per le variazioni dei due capitoli dello stato di previ-
sione della speña del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio 1917-918, relativi ai debiti consolidati suddetti;
Visto l'art. 14 del regolamento sopra ricordato;
Rulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Per effetto delle conversioni eseguite dalla Direzione
generale del debito pubblico nell'esercisio 1916-917 y
nel secondo semestre 1917 di rendite conservate pro?-
visoriamente nel 4,50 010 netto in altre del 3,50 0(0
netto, saranno introdotte nel bilancio della spesa del
Ministero del tesoro pei•I'esercizio finanziario1917-918
le seguenti variazioni:
Al capitolo n. 3. « Antiche rendite consolidate nominative 4,50

ne‡to, conservate esclusivamente a favore delle pubbliche istitu-
zioni di beneficenza ».

In diminuzione :
a) aangts d'interessi sulla rendita annua di L. 1898,60 annul-

lata nell'eserbizio 1916-917 per conversione nel consolidato 3,50 per
cento (1902) . . . . . . . . . . . . .. 1,898 60

b) interessi per i trimestri al 1 gennaio, lo
aprile, I giugno 19iß sulla rendita annua di lÍre
1267,48 annullata oon godimento l ottobre 1917 per -

contersione nel consolidato 3,50 01% (1908) . . . .
950 61

Totale da diminairp , , . 2,849 21

Al capitolo n. 4. Rendita consolidata 3,50 01i netto creata itt virtù
delle leggi 12 giugno 1902, ri. 166, e 21 dicembre 1903, n. 483.

.

In aumento:

a) annata d'interessi sulla .rendita annua di L. 1476,69 iscritta
nell'eseroisio 1916-91T per .conversione di réndita consolidata 4,50
per cento botto . . . . . . . . .

1,476 00
b) interessi per i trimestri.al 1 gennaio, 1©·

aprile e l° Iuglio 1918 sulla rendita annua di fire

985,81, iscritts con godimento 1 ottobre 1917 per
conversione di rendita consolidata 4,50 Ot0 netto. . .789 35

Tötale da aumentare . . . 2,21ô 04

Ordiniamo che il presente decreto, Júunito del sigil
dello Stato, sia inserto.nelly raccolta ufficiale delle logg;
e dei decreti del Regno dTtalia,mandando à chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi IT marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ITTI.

Visto, 15 guardanigilli i Saconi.

TI numero 459 della raccolta w/)feiale delle gegþii dei decreti
del Regno conuene a seguents decreto:

.TOMASO DI SAVOIA DUgA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Smi MaestA

VITTORIO EMANUEIÆ III
- per grazia A Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA
In virth delYautorità a Noi gelegata e dei poteri

straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 19í5, y 871;
Ritenuto che si deve estendere la competanza del

Consiglio di revisione istituito presso il Comando su-
premo alle sentenze pronunziate da tutti i tribunali
di guerra esistenti nel Regno nonchè alle sentenze
pronunciate dai tribuilali militari marittimi e dai Gon
sigli di guerra a bordð e che in conseguenza op-
portuno trasferire in Roma la sede di detto Con-
8ÎgÎiO ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propösta dei ministri segretari di Stato per

gli affarl della guerra e della marina, di concerto col
ministro segretario di Stato per la grazia e giustizia
e per i enlti oon, quello delPinterno e cqn quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. i.
L'avvocato generale militare esamina di ufBoio tuttä

le sentenze di condanna emanate dai tribunali di guerra
(ordinari, speciali e straordinari) dai tribunali militari
marittimi e da' Consigli di guerra a bordo, contro je
quali non sia mmesso il ricorso in nullità al tribunale
supremo di guerra e marina e ha facoltà di denun-
cia,rle per la revisione al tribunale medesigno con ri
corso motivato.
Questó ricorso non sospende l'esecuzione della sen-

tenza, salvo quanto ò dísposto nell'articolo seguente.
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Art. 2.
Il comandante il quale ha dotó Pordine di proce-

dere ovvero a termini dell'art. 559 Codice penale mi-
litare per l'esercito ha convocato il tribunale straordi·
nario, può ordinare la sospensione della sentenza ca-
pitale con le norme di cui all'art. 556 del Codice
stesso, avvisandone immediatamente l'a'evocato gene-
rale militare al fine del ricorso per révisione. -

Parimente il comandante ' del dipartiinetito, ovvero
il comandante superiore di cui all'art. 344 del Codice
militare marittimo, il quale ha ordinato l'istruzione
giusta gli articoli 57ò e 608 del Codice stesso. può
sospendere l'esecuzione della sentenza capitale con le
norme di cui all'articolo-581 stesso Codice dandone.
come sopra immediato avviso all'avvocato generale
militare.

Art. 3.
Il tribunale Supremo di guerra e marina, se ravvisa

fondato il ricorso per revisforte, riforma in tutto o in

parte la sentenza; ma non può modifftarla se non in
favore del condannato.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 3 il tribunales Supremo delibe -

rerà in Camera di Consiglio con l'intervento del pub-
blico Iginistero sull'esame degli atti del processo
Il condannato può presentate una memoria a difesa.

La sentenza ò pronunciata in udienza pubblica.
Art. 5.

Sui ricorsi per, revisione giuridica (come organo giu-
risdizionale del Comando Supremo) una sezione spe
ciale del tribunale Supremo composta di un presidente
e di sei giudici.
Il presidente'ò un tenente generale anche in con-

gedo ; dei giudici due sono uiliciali generali anche in con-
gedo e, ove il condannato sia un inilitare di marina,
ufficiali ammiragli anche in posizione ausiliaria e de-
gli altri quattro due sono scelti tra i consiglieri di-
Stato e due tra i consiglieri di cassazione e parificati
o tra i consiglieri di appello e parificati.
Possono inolti'e ðssere noniinati giudici supplenti in

numero non superiore a due per ciascuna delle cate-
gorie di funzionari non militari sopraindicate, scegIIen·
doli tra i consiglieri e i referendari del Consiglio di
Stato e tra i consiglieri di cassazione e di Corte d'ap-
pello o nei gradi parificati.
Due per ciascuna delle dette categorie di funzionari

non militari addetti come giudici effettivi e due addetti
come giudici supplenti alla sezione speciale del tribu-
nale supremo,, possono essere messi fuori ruolo a

norma e per gli effetti dei decreti Luogotenenziali 16
settembre 1917, n. 1524 e 1° giugno.1916, n. 714.
Le nomine sono fatte .dal ministro .

della guerra, di
concerto coi ministri interessati sentito.il Comando Su-
premo e sulla proposta dell'avvocato generale.
Il presente decreto entrera in vigore dal giorho della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccol ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO - UPEU.I - DEL BONO -
Saccm - NITTI.

Visto, D guardasigilli: Stocar.

ß numero 408 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Rppno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grasia di Dio e por 'Yolonth della Nazione

RB D' ITALIA .

In virtit dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la' legge 22 maggio 1915, n 671, .sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia ed i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero del ( tesoro per l'esercizio
finanziario 1917-918 è istituito il capitolo n. 218-xxr
« Assegnazione a favore delPAmministrazione del fondo
per il culto, da erogarsi in sussidi ai parroci delle loca-
lità prossime afia zona di operazioni », con lo stanzia-
mento di lire sessantamila (L. 60.000).

Art. 2.

Nel bilancio dell'Amministrazione del fondo per il
culto per l'esercizio finanziario 1917-918 sono istituiti
i seguenti capitolit con l'assegnazione di lire sessanta-
mila (L. 60.000).
Entrata - Cap. n. 12-bis. < Assegnazione corrisposta dal tesoro

dello Stato da erogarsi in sussidi a favore dei parroci delle loca-

lità prossime alla zona di operazioni ».
Spesa - Cap. n. 72-IV. < Somma versata dal tesoro dello Stato e

da erogarsi in sussidi e favore dei parroci delle località prossimo
alla zona di operazioni ».

.Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad'dl 16 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NITTI - Sacom.

Visto, li guardasigißk 8Acom.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MTNISTERO DEL TESORO

Direzione generale de1debito pubblico

Errata-corrige.
A pag. - 1061, della Garretta ufßciale n. 89, del 115 aprile 1918,

all'elenco n. 38, prima pubblicazione per smarrimento ricevuta ed

ullima iscžizione, intestata a Gonnardi Giuseppe di Vincenzo, deve
dire Genuardi Giuseppe di Vincenzo.
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. REGNO D'ITALIA

MINIsTIdleo DELL'Imozzeivo
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 14, dal 1° al 7 aprile 1918.

Numwo mer" Numero
Numero

dei co:auni dei comuni delle statie

infet infetti o pascoli
net Infetti

IPOOVECIA 01RDONDARIO .. B PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbomehle ematieo. ßegue: Afta epizootica.

Berganao . . . . Berganlo , · • • •
-- 1 -- 1 l'Irenze . . . . . Firenze . . . . . .

2 2 2 3

Treviglio. . . . . .
- 1 - 1 > Pistoia . . . . . .

3 - 5 -

Brescia . . . . .
Breseia · --. · · ·

-- l -- 1
> Rocca San Casciano l I l 1

Caserta . . . . . th>la· · · · . . . .
-- 1 -- 1 > San hüniato . . . .

2 3 2 3

Chieti . . . . . .
Chieti

. . . . . . .
-- 1 -- 1 i • • • • « Cesena . . . . . .

8 -- 32 10

Genova . . . . . Genova . . . . . .
-- 1 -- 1 > Forli.o . . . . . . 3 -- 15 9

Milano . . . . .
Gallarate

. . . . .
- 1 - 1 > Rimini . . . . . .

2 .- 3 -

Phapoli. . . . .
. Naix>1i· · · · · · ·

-- 1 -- 1 Genova . . . . . Albenga . . . . , ,
2 1 6 2

Perugia . . . . .
Rieti. . . . . . . .

-- 1 .. 1 > Chiavari.
. . . . .

-- l -- 2

]Potenza . . . . . hiatera. . . . . . .
1 -- 1 ..

* Genova . . . . . .
E 2 2 2

Reggio En1Hia . . Reggio nelPEnailia .
-- 1 -- 1 > Spezia. . . . . . .

I I I I

Salerno . . . . .
Salerno . . . . . .

-- 1 -- 1
Lucca . . . . . . Lucca . . . . . . .

5 3 7 6

Torumo. . . . . . Torinol . . . . . .
-- 1 -- .1 Efantova. . . . . Alantova. . . . . .

24 1 83 39

--- ----.-. ........ Milano . . . . . Abbiategrasso . . .
5 1 5 4

I i 1 12 1 12 Gallarate . . . . . 1 1 I 2

Lodi. . . . . . . .
12 3 16 3

Carbonehto sintomatteo. Niilano
,

. . . . .
18 6 29 ll

Potenza . . . . .
Matera

. . . . , , 2 -- 3 -- Monza.
.
. . . . .

2 4 2 4

Reggio nell'Em. . Guastalla
. . . . .

-- 1 ..- I Modena . . . . .
Mirandola . . . . .

- 5 1 10 12

------ ----- ------ > Afodena . . . . .
13 5 29 34

2 1 3 1 > PayullonelFrigin. , ,
3 l 5 1

N«vara
. . . . .

Biella . . . . . . .
1 1 I 1

&fta episootion' a Novara . . . . . ,
12 I 27 9

Arezzo . . . . .
Arezzo . . . . . .

2 -- 2 -- > Vercelli . , .
. . .

6 2 11 5

Bergamo . . . . Bergamo , , , , , 39 5 69 18 Padova . . . . . Padova . . . . . .
10 16 23 42

Clusone . . . . . .
5 2 35 14 Parnas . . . . . Borgo San Donnino 2 2 4 3

Treviglio . . . . , 28 3 134 36 > Parma
. . . . . .

I l 1 2

Bologna . . . . Bologna . . , , .
28 4 197 40 Palia . . . . . . Afortara . . , , . ,

20 5 41 ll

> . Imola
, . . . , ,

6 3 47 35 > Pavia . . . . , , ,
17 3 28 7

Brescur
. . , , ,

Breno. , . . . . .
1 -- 1 -- > Voghera. . , , , , 1T 3 24 3

Bresota . . . . . .
20 2 67 1,3 Perugia . . . . Foligno . . . . . .

1 - 2 2

Chiari
.

.
. .

. .
5 -- 24 -- > Rieti

. . . . . . .
1 -- 1 --

Salb , . . . ... .
4 -- 7 -- Piacenza . . . . 13orenzuola d'Arda 6 1 21 7

Verolanuova . . ,

2 3 4 9 , Piacenza
. . . , ,

15 4 32 19

Comao . . .
. . . Conao , . . . . , ,

16 4 37 14 Pisa.
. . . . . . Insa . . . . . . . .

1 2 5 3

Lecco . , , , , . ,
23 -- 53 7 > Volterra . . . . .

'
-- | 1 -- 1

Varese . . . . . .
14 -- 21 8 Porto Afatn'izio

.
San Ren1o

. . . . .
2 -- 2 ..

Cuneo. . . . . : Alba . . . . . . . I 2 2 2 Ravenna'
. . . Faenza . . . . . .

.

I 3 7 7

Cuneo . . , , , , .
2 -- 11 -- > Lugo . . . . , , . 4 -- 12 13

Mondovi. . . . . .
3 2 4 2 > Ravenna , , , . .

3 1 23 19

Saluzzo . . . . .
3 2 8 12 Reggio nell'Emil. Guastalla . . , , ,

1 2 5 5

Ferrara . . . . . Cento , . . . . . .
I 2 l 3 ReggionelPEmilia . 10 1 25 6

Conaacchio
. . . .

-- 1 -- 1 Rovigo . , , ,
Adria . . . . . . .

4 -- 12
.
..

Ferrara . . . . . .
ô 1 17 i 8 > Roylgo , , , , , , 17 7 47 19
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de c uni de oms le de e Broni
infett fetti

PROVINCIA CIRooNDARIO
.

PROVINCIA CIRCONDAft10

Segue: Atta epizootion.
Morva.

Salerno . . . . Campagna . . . .
I 1 1 2

Mantova
. . . . Mantova (a) . . . .

1 | - 1 -

Sondrio . . . . . 11bndrio . . . . . .
10 3 17 28

Torino
. . . . . Aosta . . . . . . ,

l - 6 -
Fareino eriptoeoceleo.

Ivrea . . . . . . . 5 2 10 11 Avellino . . . .
Avellino

. . . . .
2 - 2 -

Pinerolo. . . . . . 3 - 4 1 Bari dalle Puglie Bari . . , ,
.

. ,
I I 1 1

Susa
. . . . . . .

2
- 2 -

> Barletta
. . . .

1 - l -

Torino . . . . . , 15 5 50 19 Caltanissetta . .
Terranova di Sicilia 1 - 1 -

Treviso . . . . .
Treviso

. . . . . .
- 2 - 2 Caserta . , , . . Caserta f .

. . . .
1 - 2 -

Venes la
. . . . Chioggia . . . . . .

2 - 11 - > Tola . . . , , , . 1 - 1 -

Venezia . . . . . . 18 3 206 17 Catria .
. . . .

Acireale
. . . . . .

- 1 - 3

Verona . . . . .
Verona . . . . . . 12 12 24 23 Gi.genti . . . . Girgenti. . . . . . 1 - 2 -

Vicenza
. . . Vicenza . . . . . .

7 3 42 14 Napoli . . . .
Castellammare di S. 2 - 2 -

Novara . . . .
Vercelli

. . . . . . 1 - 1 --

Palermo
.

, ,
Palermoa . . . . .

1 - 6 -

551 160 1724 672
Piacenza . . . . Piacenza . . . . .

2 - 2 -

alalattle infettive del seini• Pisa
. . . , , , .

Pisa
. . . . . . . .

1 - 1 -

Aquila degli Abr. Avezzano . . . . . 1 - 1 -
Salerno . , , . .

Salerno
. . . . . .

2 - 2 -

Arezzo. . . . . .
Arezzo.

. . . . . . 2 - 11
Venezia .

. . . .
Venezia .

. . . . . 1 - 2 -

Ascoli Piceno
.

Ascoli Piceno . . . 2 I 3 1 Vicenza . . . . .
Vicenza . . . . .

.
- 1 - 1

> Fermo. . . . . . . 2 .- 2 ~ 18 3 26 5
Chieti . . . . . . Chieti

. . . . . . .
- 1 - 5

Firenze . . . . . Firenze
. . . , , , 1 - 1 - Rogna.

Pistoia 1 - l -
. . . . . . Aquila degli Ab. Aquila . . . . . .

-
' I - 1

Genova . . . . . Genova . . . . . .
- 1 - 1

Avezzano 2 - 2 -
Messina .

, , . .
Castroreale

. . . . 1 - 4 -
° ° ° • •

Cittaducale . . .
1 - 5 -

Napoli . . . . . Casoria
. . . . . .

- 1 - 2
Bulmona 2 - 6 -

Novara . . . . . Vercelli i I I 3
· · ° •

"Bari
delle Puglie . Barletta .

. . . , ,
I - 2 -

Perugia . . . , , Perugia . . .
1 - 1 .-

Benevento
. . . .

S. Bartolomeo in G. - I - 2
Piacenza . . . . Piacenza . . , , ,

1 - . 1 -

Pisa
. . . . . . .

Pisa . . . . . . . ,
1 •- 1 -

Bologna . . , , . Bologna .

, , , , ,
1 - 1 -

Roma . . . . . Roma
. . .•, ,

- I - I
Brescia . . . . . Brescia , , , . , ,

1 - l -

' ' > Salb l - 1 -

> Viterbo.....'. 6 - 6 -
°° °'°°

Campobasso . . Campobasso . . . ,
1 - 2 -

Siena . . . . . . Montepulciano . ,
2 - 2 -

> Isernia. . . . . . .
- 1 - 3

Teramo
. . . . . Teramo . . , , , ,

- 1 - I
.

•
-

Ferrara . . . . .
Canto . . . . . .

- l - 1

22 7 35 14
Firenze . . . . .

Firenze . . . . . .
3 - 5 -

Forll . . . . .
Forll , , , , , , ,

1 - l -

Babbia• Lecce . . , , , ,
Brindisi . . . . , ,

1 - 2 -

Bari delle P. (a) Barletta
. . . . . . 1 - I I Novara . . . . .

Novara . . . . . .
I -- 1 -

Brescia..... Saló ....... - 1 - I Parma ..... Parma ...... l -- 2 -

Caltanissetta
. . Caltanissetta. . . .

1 •- 1 - Pavia . . . . . . Voghera . . . . ,
1 - 1 -

Girgenti. . . . . Girgenti. . . . . . 3 - 4 - Perugia . . . . Foligno . . . . , ,
2 - 12 I

Sciacca
. . . . . . I - 1 - > Rieti . . . . . , ,

1 - 1 -

Lucca . . . . . .
Lucca . . . . . .

- 1 - I > Sphleto . . . . . ,
1 - 7 -

Messina . . . . . Messina . . . . , ,
- 1 - 2 Piacenza . . . . Piacenza . . . . .

4 - 5 -

Palermo . . . . ,
þalermo

. , , , , ,
I - 1 - Pisa . ". . . . .

Pisa . . . . . . . .
2 - 2 -

Potenza . . . .
Melfi

. . . . . . .
2 - 2 - > Volterra . . . . . .

1 - 1 -

Torino• • -s. . Torino. . . . . . .
- 1 - I Potenza . . . .

Melfl , , , . , , ,
I - 2 -

Potenza . . . . . .
- 1 -- 1

9 4 10 6
Reggio Emilia . Reggio nelPEmilia .

1 - 3 -
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Numero

de o$Êni delle stalle

infetti -pascoli
Infetti

PROVINCIA CIROONDARIO

ßegue: R°ogna.

Roma . . . , . .
Civitavecollia

. -. . 1 - 1 -

> Roma.·..... 2 - 3 -

> Velletri . . . . . . 3 - 3 --

>
.

Viterbo . . . . . . 2 - 2 -

Torino. . . , , .
Torino . . . . . .

- 3 - 5

Venezia . , , . . Venezia · · · · · ·
2 - 2 -

Vloenza . . . . .
Vicenza . · · · · ·

- 1 --- 1

*
41 9 76 15

Colera dei polIL

Ascoli Piceno . .
Fermo . . . . . .

1 - 2 2

Mantova . . . .
Mantova

. . . . . 14 5 170 111

Reggio nelPEmil. Guastalla. . . . .
1 - 1 -

Reggio nell'Emilia 2 1 2 1

Roma .
, , , , .

Frðsinone
. . ., ,

1 - 1 -

19 8 176 114

Agalassia eontagiosa delle empx•e e delle. peeore.

Roma......|Roma.......) 2 - ] 3 ) -

MINISTERO
DRIJ/ INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL I.ATOLO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

Corso uffleiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com
mercio e delPart, 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
n. 224, determinato il giorno 14 aprile 1918, da valere dal giorno
15 al giorno 21 aprile 1918 : L. 166,57.

Roma, 14 aprile 1918.
'

•

COl\TCOBSI
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Visto l'art. 8 della legge 6 luglio 1912, n. 802;
Deterrninen:

Art. l.
Fra le Casse agrarie o ruraIl costituite in forma cooperativa, e

fra i consorzi agrari cooperativi della Liguria che, durante lo stato
di guerra, abbiano, proporzionatamente ai mezzi di cui dispongono,
meglio cooperato all'incremento della produzione agraria o favorito
l'esercizio dell'agricoltura o del credito agrario tra i propri asso-
ciati, é aperto un concorso con i seguenti premi:

due primi premi da L. 2000;
sei secondi premi da L. 1500.
sette terzi premi da L. 1000.
Totale L. 20,000.

I premi e secondi premi, che per una ragione qualsiasi non siano

conferiti,» potranno essere frazionati in tanti terzi premi.
Al pagamento dei premi stessi si provvederà mediante lo stan-

ziamento fatto nello stato di pravisione della spesa per ti Mini-
stero di agricoltura per l'esercizio finanziario 1917-918, capitolo 120.

Art. 2.
Le Casse agrarie o rurali ed i Consorzi agrari, che intendono

concorrere ai premi suddetti, debbono presentare alla più vicina
oattedra ambulante d'agricoltura, non più tardi del 15 maggio 1918,
la relativa domanda, corredata dai seguenti documenti:

Numero
Numero delle stalle

del comuni

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

ValuoIo ovino.

Lecoe . . . . . | Brindisi . . . . .
I 1 | - \ 1 \ -

(a) Sospetta.
HIEPgLOGO.

Numero Numero Numero
delle dei -

.
della../

M A L A TT I E provincie comuni località

' con casi di malattie

Garbouchio ematico . . . . . . . .
12 · 13 13

Carbonchio sintomatico , , , . . . 2 3 4

Afta epizootica . . . . . . . . . . 32 711 2396

Malattie infettive dei suini . . . .
15 29 49

Rabbia .............. 9 13 16

Morva............... I 1 1

Farciao oriptococcico . . . , , . .
14 21 31

Rogna............... 22 50 91

Colera dei polli . . . . . . . . , ,

4 25 290

Agalass:a contagiosa delle capre e

dellepecore .......... 1 2 3

Vaiuola oviso . . . . . . . . . .
I 1 I

Abotto epizootico . . . . . . . .
- - -

Tubeccolosi bovina . . , , , . . .
- - -

I T '

1° statuto e regolamento interno (einque esemplari)
2° situazione dei conti e bilancio al 31 dicembre '1917;
3° Relazione dettagliata, dalla quale risulti l'azione spiegata

in vantaggio dell'agricoltura o del credito agrarlo.
Le Associazioni concorrenti debbono inoltré fornire la prova di

avere adempiuto tutte le formalità prescritte per la loro legale
costituzione.

Art. 3.

I Consorzi agrari, che non siano costituiti nella forma di Società
a responsabilità illimitata, debbono possedere un capitale intera-
mente versato non inferiore a lire mille nei Comuni con una po-
polazione fino a 5000 abitanti, a lire tremila nei Comuni con popo-
lazione dai 5 ai 10.000 abitanti, ed a lire cinquemila nei Comuni
con popolazione superiore ai 10.00') abitanti.

Art. 4.
Le cattedre ambulanti di agricoltura, alle quali perverranno do-

mande di concorso tla parte degli Istituti che hanno sede nelPam-

bito della propria circoscrizione, debbono. curare l'istruttoria delle
domande stesse e presentare al himistero per l'agricoltura (Ispet-
torato generale del bonificamento e credito agrario) non più tardi
del 15 giugno 1918, una relazione col giudizio di merito su ciascun

ente e con le indicazioni per il conferimento dei premi, dando la

preferenza, a parità di condizioni, agli Istituti p1û disag_iati.
Una commissione di tre funzionart del Ministero di agricoltura,

scelti dal ministro, esaminerà le relazioni dei direttori delle cat-
tedre ambulanti di agricoltura e presenterà le proposte per 11 con-
ferimento dei premi.
Un delegato dell'anzidetta Commissione potrà integrare il gh1-

dizio emergente dall'esame dei documenti con apposne ispezioni
presso gli istituti concorrenti.
Il conferimento dei premi sarà disposto non piû tardi del 30

giugno 1918.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti,
Roma, 16 marzo 1918.

Per il ministro: VALENZANI.
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica :
Comando supremo, N aprüe 1918 (Bollettmo di guerra

n. 1058).
Pattuglie britanniche sull'altopiano di :Asiago e nostre in re-

gione di Monte Tomba catturarono prigionieri e materiali. Nella
ansa di Gonfo, ad est di Fossalta, con aggiustate raffiche di mitra-
gliatrici impedimmo .al nemico di mettere in acqua imbarcazioni
e gli infliggemmo perdite con un nucleo di assalto passato ardita-
mente sulla sinistra della Piave.
EfBcaci tiri della nostra artiglieria in Val Lagarina; colpimmo in

pieno un treno militare alla stazione di Rovereto; incendiammo
depositi in Mori.

Diar.

ROMA, 17. - Durante la settimana finita a mezzanotte di sabato
13 apride, il movimento delle (navi mercantili di ogni nazionalità
nei porti italiani fu il seguente :

entrate 394, con stazza complessiva lorda di 377.180 tonnellate;
uscite 332, con stazza complessiva lorda di 268.950 tonnellate,

senza tener conto delle barche da pesca e di piccolo cabotaggio.
Le perdite di navi italiane, in tutti i mari, furono di un piro-

scafo al di sopra delle 1500 tonnellate, di un veliero al di sopra
delle 100 tonnellate e di uno inferiore a tale tonnellaggio.
Un piroscafo venne attaccato senza risultato.

Settori esteri.
La lotta ei è riaccesa ieri in Fiandra, a nord-ovest della Lys, con

alterna vicenda; ma i tedeschi, pur essendo riusciti ad occupare
altri due villaggi, non aserivono ancora risultati 4trategici tali da
giustifleare le enormi perdite che subiscono.

Un attacco diversivo tedesco fra lo stagno di Blancoort e la fer-
rovia presso Thouront è stato sangtiinosamente respinto dalle forze
belghe, le quali hanno fatto anche parecchie centinaia di prigionieri.
Un uficiale superiore britannico, intervistato ieri dal corrispon-

dente dell'Agenzia Reuter, ha dichiarato:
« Le notizie di ieri sera e di oggi sono sicuramente migliori. Con-

trattaccammo i tedeschi a Meteren ed a sud e li respingemmo su

di un esteso fronte fino a metà strada di Bailleul. Avanzammo la

nostra linea in direzione di Neuve Eglise e la migliorammo incon-
trando poca opposizione.
Benchè non possa dire definitivamente che Wytschaete è in no-

stre mani, abbiamo certamente preso una parte del villaggio e pro-
babilmente l'intero villaggio. Abbiamo preso piede nuovamente a

Wytschaete e teniamo probabilmente la parte orientale.
Il maresciallo Haig parla oggi di un ripiegamento sul fronte di

Ypres. La decisione in questo senso fu presa domenica, prima della
caduta di Bailleul. Non si tratta dunque di un movimento affret-
tago. Fu per una necessità militare assai spiacevole che l'operazione
fu decisa di buon'ora domenica e fu condotta a termine lunedì
sera. Il ripiegamento fu compiuto gradualmente ».
Mandano da Parigi che i critici militari sono unanimi nel rite-

nero che gli ondeggiamenti della battaglia in corso non hanno pel
momento nulla d'inquietante. Il pericolo non diverrebbe reale che

se i tedeschi potessero considerevolmente accentuare la loro avan-

zata nella regione Metteren-Bailleul,realizzando cosi l'aggiramento
delle colline. Si tratta di sapere se, a prezzo di enormi sacrifici, il
nemico riuscirà ad aprirsi una via nella pianura di Hazebrouck.
I successi da lui ottenuti ieri non lo avvicinano ancora molto a

questa soddisfazione.
In Champagne, inyeee, la situazione si mantiene stazionaria. Qual-

che piccolo fatto d'arme ha permesso ieri ai francesi di fare un
certo numero di prigionieri.
La nuova ofensiva degli alleati in Macedonia si sviluppa con cre-

80ente Successo. Altri villaggi sono staticonquistatiieridalletruppe
greche in collaborazione a quelle inglesi.
La notizia di questi successi ha prodotto viva impressione nel-

l'opinione pubblica di Atene. Si nota che queste truppe sono com-

poste di elementi originali della vecchia Grecia, che ardono di scac-
clare il nemico dat territori della Macedonia orientale da lui occu-
pati. I villaggi presi fanno parte della circoscrizione di Serres.
Nonostante perdu'ri il maltempo nel settore occidentale, gli avia-

tori inglesi hanno effettuato il giorno 15 parecchie incursioni a
bassa quota sulle linee e sulle retrovie nemiche, gettandovi 4 ton-
nellate di bombe.
Lo stesso gioroe il giorno susseguente gli aviatori francesi

hanno bombardato vari obbiettivi ed abbattuto 4 Velivoli tedesehi.
La statistica settimanale del movimento delle navi mercantill nei

porti francesi reca i seguenti dati: entrate 1051, uscite 1063. Navi
francesi affondate: al disopra delle 1600 tonnellate, nessuna; al
disotto, una.
Sulla guerra l'Agenzia ßtefani comunica :

LONDRA, 16. - (Ritardato). -- Il comunicato del maresciallo Haig,
in data 16 notte, dice :
Una fiera lotta si è svolta oggi sul fronte Meteren-Wytschaete.

Il nemico ha rinnovato i suoi attacchi in forza stamane all'alba in
vicinanza di Wytschaete e Spanbroekmolen. Protette da un vio-
lento bombardamento le truppe nemiche si avvicinarono alle nostre

posizioni al coperto della nebbia e si sono impadronite di queste due
località dopo lotta prolungata.
Il nemico è pure riuscito a prendere piede a Metteren nellamat-

tinata. La lotta continua in questo Villaggio. .

Gli attaechi nemici sono stati respiati sulle altre parti di questo
fronte.

11 nemico ha pure lanciato stamane un .forte attacco locale con-
tro le nostre posizioni di fronte a Boyolles, a sud di Arras, ove la

lotta continua sempre.
L'artiglieria nemica à stata oggi più attiva a sud di. Albert e in

vicinanza del canale di Labassée..
Contingenti tedeschi che si concentravano in vicinanza di Locon

furono dispersi dalla nostra artiglieria.
Le opposte artiglierie sono state più attive nel settore di Pass-

.
chendaele.
Situazione invariata sul resto del fronte inglese.
LONDRA, 17. - Il comunicato del maresciallo Haig, in data del

poineriggio di oggi, dice:
Ieri sera lanciammo un contrattacco coronato da successo in vi-

cinanza di Wytschaete. Anche a Meteren un nostro contrattacco
istabill la situazione e il villaggio rimase in nostro possesso.
Durante tutto il pomeriggio e nella serata diieri ripetuti attacchi

nemici a nord di Bailleul furono respinti con perdite per il ne-
mico. Truppe di fanteria tedesca, avanzando in formazioni serrate,
furono prese sotto il fuoco delle nostre truppe a breve distanza e

subirono gravi perdite. Facemmo alcuni prigionieri.
Il gemico tentó pure di sviluppare ieri nel pomeriggio un at-

tacco ad est di Rebecq dopo il bombardamento già segnalato; ma

la sua avanzata fu infranta dal nostro fuoco di artiglieria.
In seguito all'avanzata fatta dal nemico sul fronte della Lys le

nostre truppe che tenevano le nostre posizioni avanzate ad est di

Ypres, sono state ritirate sopra una nuova linea. Il ripiegamento
è stato efettuato deliberatamente senza intervento da parte deI
nemico.

Ieri nel pomeriggio distaccamenti di truppe nemiche che avan-
zavano sulle nostre antiche posizioni sono state prese sotto il fuoco

dei nostri avamposti e distrutte.
Sul fronte di battaglia a sud di Arras formazioni di fanteria te-

desea che erano penetraté nelle nostre trincee di fronte a Boyelles
ne furono ricacciate nel pomeriggio e laseiarono qualche prigio-
niero nelle nostre mani. La nostra linea in questa località ð stata
completamente ristabilita.
L'attività dell'artiglieria nemica è considerevolmente aumentata

durante tuttalla mattinata sul fronte britannico e a sud della
Somme.

LONDRA, 17. - Il comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice : •

Il nemica ha aperto stamane un intenso bombardamento su quasi
tutto l'insieme del fronte di battaglia della Lys e della foresta di

Nieppe ûno a Wytschaete. Il bombardamento è stato seguito da at-
tacchi di fanteria che sono stati tutti respinti con gravi perdite in-
flitte al nemico.
Nei contrattacchi annunciati nel comunicato del pomeriggio le

nostre truppe sono riuscite a penetrare in Metteren e in Witschaete,
ma sono stato nell'impossibilità di mantenervisi a causa degli in-
cessanti attacchi del nemico.
Le truppe francesi cooperano con le forze inglesi su questo

fronte.
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F Nulla di nuovo da comunicare per il rimanente del fronte bri-
kannico.
PARIGI, 17. -· Il comunicato uficiale delle ore 15 dice:
Sul fronte della Somme e dell'Oise piuttosto grande attività delle

due artiglierie e sèontri di pattuglie.
.

I francesi hanno eseguito paroochi colpi di mano nelle Itnee te-
desche particolarmente a sud-ovest della collina di Le MesnÏl, nella
regione di Tahure e a nord di Flires.
Y franceai fecero un certó numero di prigionieri.
Sulla riva destta della Mosa un tentativo dei tedeschi ad est di

Samagneux à fallito.
Notte calma sul resto del fronte.
PARIGI, 17. -- Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice :
Nessuna azione di fanteria durante la giornata. 11 nemico ha vio-

Íentemente bombardato le nostre prime linee e alcuni villaggi tiell'a
régione a nord di Mont Didier. Le nostre batterie hanna effloate-
mente contrabattuto l'artiglieria nemica ed hanno effettuato con-

centrazioni di fuoco sulle posizioni tedesche.
Cannoneggiamento intermittente sat resto del fronte.
LE HAVRE, 17. -· Un comunicato della stato maggiore dell'eser-

eito belga dioe:
Stemane i 'tedeschi banno attaccato in forza il nostro sistema di

SYamposti fra lo stagno di Blankaort e la ferrovia presso Thou-
imut Essi sono riusciti a prender piede in vari nostri posti, ma
energici contrattacchi delle nostre truppe li hanno completamente
ricacciati. '

Sono rimahti nelle nostre mani circa 600 prigionieri.
PIRIGI, 17. -- Un comunicato-uffleiale circa lo operazioni del-

Pesercito d!Oriente, in data 16 oorrente, dice :
Sulla riva sinistra dello Struma verso Kjupri e Prosðnik, quin-

dici ohilometri a sud di Domir Hissar, ricognizioni britanniche hanno
dato numerosi combattimenti agli avamposti bulgari ed hanno ricon-
dotto prigionieri. Il nemico da parte sua, ha tentato due colpi di
mano che sono 60mpletamente falliti nelPansa della Cerna e ad ovesk
di Monastir.
Reciproche aziont di artiglieria nell'ansa della Cerna, nel settore

diMonastir e nella regione dei Laghi.
LONDRA, 17. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

1'esercito britannico a Salonieco dice :
Stamane di buon'ora le truppe greche hanno attraversato il fiume

Strâma al disopra del lago di Tahinos ed hanno occupato i villaggi di
Rejlikmtch, di Kaliaraska, di Salmah, di Kispeki e di Ada. L'ope-
razione è stata delle più . riuscite ed è stata eseguita con poche
perdite.
Più a nord le truppe britanniche oècuparono .Kumli ed Osmagli.

Vennero catturati alcuni bulgari.

ITALIA E GRAK BRETTAGNA -

LONDRA, 17. -- 11 Times ha da Roma, in data 11 corr., un'inter-
vista con l'on. Orlando, presidente del Consiglio italiano.
I?on. Orlando ha insistito nel rilevare i cordiali sentimenti che

sono sempre esistiti e che esistono ora con maggiore intensità che
mai fra PItalia e la Gran Brettagna.
I?on, Orlando ha ricordato che PItalia non si è limitata a sem-

pligt espr°essioni di solidarietà. Le sue squadriglie da bombarda-
mento operano sul fronte di battaglia in Francia, e fin dai primi
giorni della battagliä tutti agirono cou tale energia per inviarvele
che il lavoro richieše un terzo del tempo normale.
L'on. Orlando ha. espresso la sua viYa soddisfazione per la no-

%ina del .generale Foñh a comandante in - capo, dichiarando che
sombrava inammissibile che non vi fosse un comando unico, meri-
tre si svolgono cosi grandi battaglie. Se vogliamo •ottenere il suc-
cesso, occorrono un pensiero unico ed una unica concezione. Quanto
tende álPaeaentrymento di tutte le forze alleate.ha un valore ine-
stimabile per la causa generale degli alleati. È da deplorarè che
non sia stato istituito prima il Consiglio di Versailles, la cui azione
durante la crisi attuale ne giustifica l'esistenza.
L'on. Orlando ha concluso esprimendo tutta la sua ammirazione

per il potente spirito di iniziativa e per la cordialità del primo mi-
nistro inglese Lloyd George.

CRONACA ITALIANA

La Missionë deUa Croee Rossa americana, giunta
Taltra notte a Pirenze, ha compiuto ieri interessanti visite, accolta
ovunque dalle autorità cittadine. Nella mattinata visitò lo spedale
americano di Camerata e, quindi, i laboratorî d'indumenti in Borgo

Ogaissanti e Piazza de' Merli, funzionanti a cura della Croce Rossa
americana, le eucme economiche del Pignone -e la chiesa ameri-
caua, dove le darne della coloma americana in 'Firenze ospitanö i
figli dei richiamati.
Ovunque la Missione verme salutata dal dirigenti delle istituzioni,

per le quali il presidente Davidson ebbe párole di viko eloglo.
Il prefetto della Provincia, alle 13, ofrf una colaziotie intima al

graditi ospiti.
Alle 16, a Palazzo Vecchio, ebbe luogo un ricevimpnto in onore

della Missione, offerto dal Municipio, riuscito. solenne, oordialissimo.
Pronunziarono discorsi di circostanza il sindaco, oui rispose il

presidente della Missione, concludendo, tra vivi applausi, che il po-
polo americano Iotterà finehã si sia ottenuta completa e vera li-
bortà per tutti gli Stati, grandi e picóoli, forti e deboli, e manife-
stando la certezza che presto verrà il giorno nel quale quella li-
bertå verrà assicurata.
All'uscita dal Palazzo la Missione venne fatta segno ad una di-

mostrazione di simpatia dalla popolazione.
Nella serata il Municipio offrì alla Missione un banchetto d'onore,

dove si fecero numerosi, cordiali brindisi auguranti fratellanza e

vittoria agli alleati. •

Stamane-10Missione è partita per Bologna.
Partenza pel fronte. - Le autorità civili e militari e una

enorthe folla hanno accompagnato alla stazione un reparto arti-
glieria che da Bologna parte per il fronte.
La città & imbandierata. Musiche civili e militari hanno suonato

juni patriottici fra,gridi di: « Viva l'Italia! Viva l'eseroito! ». Dalle
Enestre si gettávano fiori.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 17. - Si ha da Vienna· ('llinciale). L'Imperatore Carlo

ha nominato il u¡inistro comune delle finanze barone Bariaa mini-
stro degli affari esteri e della Casa, imperiale.
.
Una Nota utnciosa dice che la scelta del ministro degli esteri è

caduta su Burian perché, prescindendo dal fatto che possiede la
ûducia dell'Imperatore, egli conosee nei particolari i precedenti
delle questioni in discussione, la cui perfetta cognizione à di stra-
ordinaria importanza in relazione con gli accordi interziazionáli che
dovranno essere stipulati.
Si ha da Budapellt: Una Nota utnojale dice che il nuovo ministro

degli esteri Burian conserverà anche il hiinistero de11e finanze
comune.
Si.conferma cheil Gabinetto ungherese sighdimesso a causa,

della nomina di Burian, che aumenta l'influenza di Tisza.
PAlilGI, 17. - Il presidente del Consiglio, Clémenoeauf ha espo-

sto dinanzi ad una riunione comune delle Commissioni degli afari
esteri, dell'esercito e della marina le condizioni nelle quah fureno
efettuati i tentativi dell'Austria di. dividere gli' alleati mediante
negoziati di. pace.
Clémencean ha rimesso il completo incartamento relativo a que-

sta questione alla Commissione degli afari esteri, che la studierà e
presenterk una relazione. -

PARIGI, 17. ,- Il Petit Journal då alcune notizie sulle dichiara-
zioni che faranno il presidente del Consiglio ed il ministro degli
esteri Pichon alle Commissioni degli afari esteri, dell'esercito e
della marina, alle quali saranno trasmessi i dossiers delPImpdrak
tore Carlo e del maggiore Armand e del conte Revertera.
Il dossier dell'Imperatore Carlo, comprende documenti relativi

al principe Sisto anteriori alla letters consegnata al-presidente
Poincaré. La lettera dell'Imperatore Carlo era scritta a lapis; 11
principe Sisto ne comunicò l'originale, poi ne dette copia.
Isaseado stato chiesto 11 segreto, Ribot non comunicò la notizia

al Governo, ma la partecipò a Lloyd George ed al barone Sonnino,
che fu sensibilissimo alla lealtà della Francia. L'afare fu chiuso
con diolliat•azioni delPImperatore Carlo, che il principe Sisto reoó
elaune settimane dopo.

11 dossier del maggiore Armand e. del conte Revertera, più par-
ticolareggiato, dimostra come Painlevé, che ignorava la lettera del-
l'Imperatore Carlo, apprese che Armand erá pregato di servirê da
intermediario fra 11 Governo francese ed ,ana personalità au-

striaca.
Ribot era prevenuto che l'afare non poteva aver seguito, ma, su

insistenza di Painlevè, Ribot acconsenti, a condizione che Armand
non avrebbe nessuna missione diplomatica, ma sarebbe soltanto un
agente di informazioni.
Il Governo dara alle commissioni informazioni fondamentali e le

avvertirà che Ribot si tiene a loro disposizione.
Secondo il Petit Journal i « dossiers > non saranno pubbligati.
PARIGI, 17. - Bolo ð stato fucilato stamane alle sei a Vincennes

eenza incidenti.
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